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Cosa bolle in pentola

Energia e clima,
cosi l'Esercito fa la sua parte

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

ei messaggi sull'esercito fanno

discutere i volumi di spesa e le

scelte controverse, come nel

caso degli aerei da combattimento o,

più recentemente, della messa fuori

servizio dei panzer Leopard 2 da ri-

vendere al produttore in Germania. Di

regola, i capitoli relativi agli immobili

tendono a passare inosservati, ma a un

esame più attento evidenziano i pro-
fondi cambiamenti in atto, passo dopo

passo, sulle piazze d'armi in termini di

transizione energetica.

L'esercito svolge un ruolo importante

nel raggiungimento dell'obiettivo
di ridurre i gas serra e il consumo di

energia deH'Amministrazione. Anche il

settore della Difesa dovrà aumentare
I'efficienza energetica e produrre mag-
giormente da fonti rinnovabili. Entra
il 2030 le emissioni di C02 dovranno

essere ridotte almeno del 40% e an-
dranno sostituiti tutti i riscaldamenti a

nafta. Già oggi il DDPS gestisce più di

40 impianti fotovoltaici che producono
complessivamente 6 GWh di energia
elettrica all'anno, che corrispondono al

fabbisogno di circa 1500 économie do-
mestiche. Entra la fine del decennio, la

capacité produttiva dovrà raggiungere
i 25 GWh.

Dal 2021 il DDPS si è dotato di un

"Piano d'azione energia e clima" che
ha sostituito il vecchio Concetto ener-

getico. In questo documenta, il dipar-
timento di Viola Amherd dice di voler

svolgere un ruolo esemplare in ambito

energetico e climatico. II DDPS ha un

fabbisogno energetico annuo di circa
3700 terajoule - équivalente al

fabbisogno della città di Sciaffusa - e fa

registrare emissioni di C02 per oltre

200 mila tonnellate all'anno. Si colloca

dunque tra i principali attori in ambito

energetico e climatico. Le misure van-
no essenzialmente in due direzioni: mi-

sure per la mobilité terrestre e aerea e

misure per gli immobili.

Il programma degli immobili 2023,
ad esempio, permetterà di realizzare

impianti fotovoltaici con una superficie
totale di 17 mila metri quadrati in 12

sedi. Questi interventi permetteranno
di generare 3.2 GWh. Inoltre, saranno
attuati progetti pilota che contribui-

ranno a un approwigionamento
energetico autarchico degli edifici e degli

impianti militari con vettori rinnovabili.

Per la nuova costruzione che ospiterà il

Centra medico e la polizia militare ovest

a Payerne, che sarà realizzata con gli

standard Minergie, è prevista la posa di

un impianto fotovoltaico su una superficie

di 1500 metri quadrati, che produrrà

I'equivalente del fabbisogno di 90
économie domestiche. L'edificio sarà colle-

gato a una rete di teleriscaldamento ali-

mentata a legna. È prevista il risparmio
di 15 mila litri di olio da riscaldamento.
Per il risanamento di edifici adibiti all'i-
struzione a Thun, verrà installato su un

tetto un impianto fotovoltaico di circa
1300 metri quadrati. Investimenti sono
previsti pure in Ticino, per ottimizzare
la logistica dei trasporti in due aree a
Quinto e una Clara. Sui tetti dei nuovi

edifici saranno installati impianti per una

superficie totale di 3300 metri quadrati.
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L'energia elettrica prodotta sarà pari al

fabbisogno di 200 famiglie (777 MWh).

Un'attenzione all'aspetto ecologico
verrà portata anche a livello di veicoli.

Saranno acquistati carri armati grana-
tieri che consumano meno e più
efficient sotto il profilo energetico e au-
tovetture elettriche. L'esercito, inoltre,

dovrà progressivamente dotarsi di veicoli

a propulsione elettrica per rientrare

negli obiettivi di riduzione delle emissio-
ni. II piano esiste dal 2019. Per il pe-
riodo dal 2022 al 2025, la percentuale
di veicoli nuovi a batteria dovrebbe
alimentäre del 20%, e di un ulteriore 30%
entra il 2030. Tra dieci anni, almeno il

70% dei veicoli dell'amministrazione

sarà completamente elettrificato, il

che corrisponde a circa 2100 veicoli

elettrici.

Nel messaggio del 2022, caratteriz-
zato dal mega acquisto per la difesa

aerea (nuovi caccia e missili terra-aria),

era previsto un credito di impegno di

120 milioni di franchi per adeguare gli

immobili negli aerodromi di Payerne,

Meiringen e Emmen in vista dell'arri-

vo degli F-35A. I tetti di questi edifici

saranno dotati di coperture vegetali e

di moduli fotovoltaici per una superficie

complessiva di circa 2100 me-
tri quadrati, per ricavare 473 MWh di

energia elettrica. Stesso discorso per
i missili Patriot. A Emmen, sul tetto

dell'edificio riservato all'istruzione

saranno installati pannelli su una superficie

3000 metri quadrati. Idem all'ae-

rodromo di Alpnach. A Thun, inoltre,

saranno realizzati due edifici destinati
alla logistica per i tessili. Sui tetti tro-

veranno posto pannelli fotovoltaici.

L'approwigionamento di calore awerrà
tramite il calore residuo del processo
di lavaggio, il resto sarà acquisito da

una rete di teleriscaldamento collegato
aH'impianto di incenerimento dei rifiuti.

In totale, il programma del 2022 preve-
deva impianti fotovoltaici con una
superficie totale di 11 300 metri quadrati,
in sei ubicazioni, per un totale di 2.1

GWh.
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GRAND CAFE
AL PORTO

II 3 marzo 1945 il Cenacolo Fiorentino ospitô l'incontro se-

greto "Operazione Sunrise" ad opera dell'ufficiale svizzero,

magg Max Waibel, risparmiando al Norditalia le gravi distru-
zioni che l'ordine di fare "terra bruciata" avrebbe cagionato.

Dopo tanta storia, oggi il Ristorante Grand Café AI Porto offre

la cornice ideale per ospitare ricevimenti, cene aziendali,
ricorrenze familiari o eventi particolari, da 10 a 80 persone.

Benvenuti nel Salotto di Lugano, dal 1803.

Ristorante Grand Café AI Porto, Via Pessina 3, CH-6900 Lugano
Tel. +41 91 910 51 30, www.festeggiare.ch
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